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 Traccia commento Lc 1,39-45

In questa quarta domenica del nostro cammino di Avvento, il Vangelo ci presenta in primo piano Maria, la Madonna, con su lo sfondo la casa di Elisabetta e Zaccaria. L'incontro di due mamme e di due bambini ancora non nati, ma vivi, gioiosi e scalpitanti, come sussurra il Vangelo. 

Tutte e due le donne stanno vivendo una esperienza straordinaria, singolare e prodigiosa. Anche loro vivono il proprio Avvento, il tempo dell'attesa e della promessa. E, cosa importante, lo vivono insieme. Il dialogo che intercorre fra Maria ed Elisabetta è il dialogo della gioia, una gioia contagiosa, fisica e percepibile dall'esterno, scaturita per tutte e due da una Parola che ha parlato e da un Sì di fiducia e affidamento pronunciato. 

E' l'attesa e la realizzazione di quella promessa fatta da Dio all'uomo. Ed è questo anche il nostro avvento? Sperimentiamo veramente la gioia dell'attesa? E l'esperienza straordinaria dell'incontro? Sentiamo scalciare nel nostro cuore quell'Uomo-Dio che viene a stare con noi? Spero di sì, per me, per tutti e per ognuno di voi. 

Se non abbiamo questa tensione, avremo un natale senza Bambino, un natale senza festeggiato, una nascita senza accoglienza e senza uno spazio per inginocchiarsi ed adorare.
LA LEGGENDA DELL'AGRIFOGLIO
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Nei giorni in cui gli angeli vennero per dare la lieta annunciazione della nascita di Gesù, un piccolo bambino, orfano dei genitori, decise di unirsi alla folla dei tanti che si misero in viaggio per recarsi a far visita al neonato. Durante il cammino il bambino pensò che voleva portare qualcosa in dono a Gesù appena nato. Raccolse allora alcuni ramoscelli di alloro e li intrecciò con lo scopo di farne una corona.

Alla fine del lungo cammino, giunto di fronte alla stalla in cui Gesù bambino giaceva in una piccola mangiatoia, posò davanti ad essa la corona che aveva intrecciato. Ma riguardandola, la corona gli sembrò così indegna che il pastorello si vergognò del suo dono e cominciò a piangere per lo sconforto.

Allora Gesù bambino, che aveva capito l’impegno e la buona volontà dell’orfanello, toccò la corona. Fece in modo che le sue foglie brillassero di un verde intenso e cambiò le lacrime dell’orfanello in bacche rosse. Ecco come venne creato l’agrifoglio.


LA PAROLA DEL PAPA  

Il Signore ci aiuti e ci dia la grazia di questa speranza, ma anche la grazia del coraggio di uscire da tutto quello che è distruzione, devastazione, relativismo di vita, esclusione degli altri, esclusione dei valori, esclusione di tutto quello che il Signore ci ha dato: esclusione di pace. 
Ci liberi da questo e ci dia la grazia di camminare con la speranza di trovarci un giorno a quattr’occhi con Lui. E questa speranza, fratelli e sorelle, non delude! 
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Signore Dio, tu ci riempi la vita con la grande promessa della tua venuta. Aprici il cuore per desiderarti e invocarti, insieme con i nostri fratelli nella Chiesa


Dona il tuo Spirito a coloro che vivono nella disperazione e nell’oppressione; liberaci dal peso del male e dei peccati


Ti preghiamo o Signore per le famiglie e per i giovani; le nostre comunità siano luoghi di accoglienza e di educazione alla fede





LA PAROLA 


E' FONTE DI SALVEZZA








































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


 


Canterò per sempre l'amore del Signore.


Canterò in eterno l’amore del Signore,�di generazione in generazione farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;�nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». ��«Ho stretto una alleanza con il mio eletto,�ho giurato a Davide, mio servo.Stabilirò per sempre la tua discendenza, di generazione in generazione edificherò il tuo trono». ��«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, mio Dio e roccia della mia salvezza”. Gli conserverò sempre il mio amore, la mia alleanza gli sarà fedele».





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











